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L a i B o l l e n t »

esponendone anche le più recenti ap­
plicazioni, ed infine, dopo brevi ac­
cenni  ̂di idrostatica, idrodinamica ed 
idraulica, tratta i motori idraulici e 
le macchine idrovore.

La vasta materia è esposta con 
forma chiara, piana, precisa, ed il vo­
lume è ricco di numerose figure illu­
stranti anche nei dettagli i tipi più 
moderni di caldaie e macchine, tanto 
termiche che idrauliche, delle quali 
l’autore fornisce pure dati e metodi 
per calcolarle.

Questo lavoro, per la sua impor­
tan za  e per la sua edizione prege­

vole sotto tutti i rapporti, sopperisce 
ad una mancanza finora vivamente— * v>;
sentita nella nostra biblioteca tecnica 
ed è da augurarsi di vederlo presto 
adottato nelle nostre scuole indu­
striali per le quali principalmente fu 
compilato «d alle quali 1’ autore da 
anni dedica tutta la sua preziosa at­
tività.

Il volume primo, già pubblicato, 
contiene : v ® •

Meccanica generale (Statica, cine­
matica, dinamica). Meccanica appli­
cata (Resistenza dei materiali, tra­
smissione, teoria delle macchine) - 

- 2* ediz. riveduta ed ampliata, 1908 
in 8° p. IX-711, con 563 figure inter­
calate nél testo - L. 16.
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TRIBUNALE PENALE D'ACdUI

Violazione di domicilio — Brondolo 
® Giuseppe, Villanovetto Edoardo ed A- 

cofw Armando, tutti residenti a Bubbio, 
erano stati rinviati al giudizio del 
Tribunale per rispondere del delitto 
di furto qualificato, per essersi, in 
diverse volte, dal febbraio al luglio 
1908, in Bubbio, di correità ed in­
sieme riuniti, introdotti di nottetempo, 
previa insalizione di muro e rottura 

> del tetto, nella casa di abitazione 
di Surano Elisabetta da dove avreb­
bero rubato in danno della medesima 
poca quantità di vino, alcuni effetti 
di vestiario ed altri oggetti di lieve 
yalore. La Surano Elisabetta aveva 
però querelati i sopradetti per vio­
lazione di domicilio e su tale impu­
tazione insistette a mezzo del suo 
patrono di parte civile.

Il Tribunale, in acoc%limento cĵ  
tali istanze, modificando la defini­
zione giuridica del fatto, riteneva 
tutti gli imputati colpevoli del reato 
di violazione di domicilio previsto dal- 
l’art. 157, 1° capoverso, del Ood. Pe­
nale, condannando il Brondolo Giu­
seppe ed il Villanovetto Edoardo alla 
pdhà della reclusione per un anno e 
l’Acone Armando alla stessa pena per 
mesi dieci, nei danni verso la parte 
civile e aocessorii di legge.

Parte civile : Avv. Braggio e Proc. 
Àvv. Giovana.

Difensori : Avv. Bisio e Pistone.

Udienza 17 Maggio

Lesione colposa — Taverna Enrico, 
v residente a Carentino, rientrando il 

16 Febbraio u. s. in oasa oon un

fucile carico, manovrandolo per ri­
pulirlo senza avere prima accertato 
se fosse vuoto, ne fece partire un 
colpo che feri a bruciapelo una gio­
vanotta che era al servizio della di 
lui famiglia, certa Rota Giovanna. 
Il oolpo fatale produsse gravi, conse­
guenze : lesioni guarite in giorni 65, 
con deformazione del viso alla re­
gione del mento per la asportazione 
parziale del mascellare inferiore, do- 
bilitamento dell’ apparato mastica- 
torio, eoe.

Il Taverna Enrico venne di con 
seguenza rinviato al giudizio del 
Tribunale per rispondere del reato 
previsto dall’ art., 375, N. 2 Ood. Pe­
nale. -

Il Taverna aveva indennizzato la 
Rota del danno subito, ed il Tribu­
nale applicava, per la multa di lire 
250 inflitta all’imputato, la legge del 
perdono.

Difensori: Avv. BraggiO'e Grillo.

X

Furto qualificato — A quest’udienza 
comparve nanti il Tribunale certo 
Goti Carlo Felice, di ignoti, d’anni 13, 
sotto l’imputazione di cui all’art. 404 
N. 1 e 5 Cod. penale, coll’aggravante 
della continuazione, per avere in di­
verse volte dal luglio 1908 al 1° gen­
naio 1909 in Monastero B., con abuso 
della fiducia derivante da rapporti di 
coabitazione nella casa di Poggio Carlo, 
ed anche coll’usó di chiave vera, in­
debitamente avuta, rubata la com­
plessiva somma di L. 60 in danno 
dello stesso Poggio : di altro furto 
qualificato per avere il giorno 31 di- 
.cembre 1907 oppure nel 1° gennaio 
1909, sempre in Monastero Bormida, 

’ dalla casa chiusa di Dotto Vincenzo, 
dove s’era introdotto pure oon chiave 
indebitamente avuta, rubata la somma 
di L. 80 in danno dello stesso Dotto.

Il Tribunale condannava il Goli.per 
il primo furto a tre mesi di reclu­
sione, concedendo il beneficio della 
condanna condizionale e lo assolveva 
pel secondo reato per non provata 
reità.

Difensore: Avv. Bisio.

■*— r

P assag g io  a livello  — Chi
percorre lo stradale che mette a Nizza, 
poco dopo oltrepassato il cilnitero, 
attraversa un passaggio a livello che 
forma la disperazione dei conducenti 
di veicoli. Il casello non è munito 
di campanello per avvisare il passag­
gio dei treni, cosi avviene che i can­
celli, un po’ pel servizio un po’ pef' 
costanti ritardi, restano chiusi delle 
ore, incagliando il libero transito.

Ora gli abitanti delle regioni oltre 
il detto passaggio, ci pregano di farci 
interpreti presso 1’ amministrazione 
ferroviaria, perchè venga tolto questo 
inconveniente ohe arresta la vita sopra 
una arteria tanto importante.

Certi sistemi se erano tollerabili 
venti anni fa, non lo sono più oggi, ohe 
l ’aumentato traffico e la febbre della 
vita ci obbligano a far tesoro del 
tempo.

D a l 2 0  a l  2 0  m agg io  le sta­
zioni ferroviarie distribuiscono epe? 
ciali biglietti per Torino col ribasso 
del 50 °[0 colla eccezionale validità 
di giorni dieci dalla data dell’acqui­
sto e col diritto ad una fermata in­
termedia tanto nell’andata quanto nel 
ritorno.

Insieme al biglietto ferroviario 
verrà consegnata al viaggiatore una 
elegante tessera di riconoscimento 
(che costa L . 1,25) e dà diritto a 
grandi riduzioni di prezzo per le corse, 
la Festa areonautica, la Mole Anto- 
nelliana, il Museo civico, il Castello 
medioevale, l’Esposizione di belle arti, 
i teatri, la ferrovia di Soperga eco.

La tessera è un bel fascicoletto 
contenente finissime incisioni dei prin­
cipali1 monumenti di Torino.

C o n v e g n o  d e g li In sc r it t i  a lla  
I eva d e l IS S O  — L ’iniziativa presa 
da alcuni cittadini per festeggiare 
allegramente il quaranlesimo anno di 
età ha stabilito :

1. Il convegno consterà in un pranzo 
amicale per celebrare il 40° anno fe- 
licemente compiuto, e per stringere 
un vincolo di buona amicizia.

2. Possono aderire i residenti nella 
città d’Àcqui e nel mandamento nati 
nel 1869.

3. Quelli che pur non essendo nati 
nel 1869, per motivi speciali di ar­
ruolamento vennero compresi in detta 
leva (anticipazione, rivedibilità).i

4. Le adesioni si ricevono esclusi­
vamente presso il sig. Poggio Mario, 
cappelleria, Acqui, via Vittorio Ema­
nuele.

5. Le iscrizioni saranno chiuse de­
finitivamente col giorno 30 maggio, 
essendo il pranzo stabilito pel giorno 
dello Statuto (6 giugno).

Quota d’iscrizione L. 4.

P ro gram m a che la Banda Mu­
nicipale, diretta dal M. Graziosi, 
eseguirà Domenica prossima, a ore 
17, in Piazza Vittorio Emanuele.

1. Mazurka - Quel non so che - Beccucci.
2. Fantasìa - Mefirtofele - Boito.
3. Valtzer - Siracusa al tramonto -

Giordano.
4. Finale atto II - Traviata - Verdi (1*

esecuzione.
5. Marcia * La nuova divisa - Nicoletti.

A soli 35 anni, quando le più belle 
speranze gli rendevano cara la vita, 
quando per lui stava per realizzarsi 
un roseo sogno da lungo accarezzato, 
in modo fulmineo veniva rapito al- 
l’aftetto di tutti l’amico carissimoi

Guido Vaccarone
Un’infezione maligna contratta in 

mpdo non ancora ben precisato, lo 
portaVa alla tomba in due giorni !

In questo momento l’animo è troppo 
straziato per dire degnamente di lui.

Erano troppo note la sua bontà, 
la sua onestà, l’affetto immenso ohe 
nutriva per la famìglia ! Chi gli fu 
amioo sa quanto e profondamente 
fosse radicato in lui il sentimento

dell’amicizia ; sentimento che si e- 
splicava massimamente « nelle sven­
ture.

Il rimpianto dell’intera cittadinanza 
e l’imponente dimostrazione di affetto 
tributata al caro estinto, valgano, se 
lenimento alcuno vi può essere a tanto 
strazio, a sollevare alquanto la deso­
lata famiglia.

S.

«nfONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

CAFFÈ’ DEGLI OPERAI
Vendita di Ghiaccio naturale ed 

artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici d’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio, GRATIS ai poveri della 
città.

Borreani Giuseppe.

Deposito e Vendita

Acqu^ NJinerale •

della Fonte di

AN PsLU G BlN O
DROGHERIA

C a b l o  G a i w o n d i
ACQUI - Corso Bagni

ìp  GRANDE DEPOSITO
“  ED a s s o r t im e n t o

LAVORATA 
MINIATA 
ed ORNATy

A C Q U I

drogheria C, (M O N D I -  Corso l a g n i


